Incontro di lettura organizzato dalla Fondazione Rubbettino presso l’ITC “V. Cosentino” per gli studenti delle scuole superiori

(Appunti di Luca Imbrogno per conto di SOS Scuola)

Il 27 aprile ’07 alle ore sedici presso le strutture dell’ITC “V. Cosentino” si è tenuto un incontro al quale hanno partecipato circa cinquanta studenti, accompagnati dai loro professori, delle scuole del comprensorio di Cosenza e dintorni che avevano precedentemente letto il libro Lessico famigliare.

Fra gli studenti erano presenti anche alcuni componenti di SOS Scuola. L’incontro è stato mediato da Emilia Florio direttrice del centro orientamento di Cosenza.

Una scheda sul libro 

Titolo: Lessico famigliare

Autore: Natalia Ginzburg

Tempo: anni ‘50

Genere letterario: romanzo

Anno di pubblicazione: 1963 
Natalia viveva in una famiglia molto particolare, una famiglia ebrea antifascista. La sua famiglia cambiava spesso casa, e alla fine si trasferì a Torino. Spesso tutti insieme andavano in montagna, e Natalia veniva obbligata dal padre a fare lunghe passeggiate, e spesso si incontravano con gli amici di suo padre, i Lopez e gli Olivetti. Natalia aveva una sorella, Paola e tre fratelli, Gino, Mario e Alberto. I suoi genitori, essendo uno comunista, Giuseppe, e l'altra, Lidia, socialista, durante il periodo fascista soffrirono molto e ospitarono anche Turati, ricercato dalla polizia, per qualche mese. I suoi fratelli ormai grandi cominciarono a odiare il fascismo. Infatti Gino fu arrestato come cospiratore e Mario si salvò rifugiandosi in Francia, dove visse in seguito per molti anni. Alberto invece non era un cospiratore, ma era un loro confidente perché ne aveva molti tra i suoi amici. Poi la Paola si sposò e così tutti i suoi fratelli tranne Natalia che ancora viveva con i suoi genitori. Poi anche lei si sposò con Leone Ginzburg ed ebbe, come gli altri dei figli. Si trasferì così in un'altra casa. Poco dopo Leone morì lasciandola sola con i suoi due figli. Natalia conobbe delle ragazze che in breve divennero sue amiche, tra cui Lola, che pochi anni prima le era in odio. Poi decise di trasferirsi definitivamente a Roma, dove passò tutta la sua vita. 

Anche se il racconto segue uno svolgimento ben preciso nel tempo, il racconto presenta una struttura ad intreccio. Infatti all'inizio del testo, quando la narratrice dice, "quand'ero ragazzina", fa capire che racconta dei fatti avvenuti in precedenza. Inoltre, durante la narrazione, vengono spesso raccontati dei fatti avvenuti nel passato. 

Dal dibattito tra gli studenti, moderato con molta competenza dalla professoressa Florio, sono emerse le seguenti osservazioni:

· Lessico famigliare è un romanzo che racconta la storia di una famiglia ebraica antifascista trapiantata a Torino tra i primi anni Trenta e i primi anni Cinquanta. Il racconto nasce dal vero.

· Lessico famigliare, la scrittrice riesce attraverso l’uso di queste due parole a racchiudere ciò che è il libro stesso!

· Un personaggio notevole se non quello più importante è il padre di Natalia, Giuseppe Levi. Particolare è il rapporto tra genitori e figli, la figura di Giuseppe Levi  è descritta in modo dettagliato. Egli è un docente universitario molto rigido e forse un po’ superficiale, ma certo molto orgoglioso. Il racconto inizia con il lessico della famiglia Levi proprio attraverso gli oggetti che usa il padre di Natalia.

· Il romanzo non ha capitoli. È un libro che va letto più volte, perché non è di facile comprensione, attraverso questo libro si può capire anche la storia d’Italia, ma la particolarità è che non è raccontato da uno storico ma è vissuta: descrive un periodo storico molto importante e parla anche di persone che hanno fatto la storia. È un libro che non ha fine perché la storia si ripete attraverso il lessico delle generazioni future dei Levi, quasi come fosse un ciclo.

· Questo libro è definito un classico moderno della letteratura italiana. Anche i libri sono di moda, e Lessico famigliare non può essere definito come un libro passato, è ancora fresco, ancora di grande attualità.

L’incontro si è concluso con le parole di Emilia Florio la quale ci ha fatto notare che Lessico famigliare:

non è un romanzo, ma è un racconto romanzato;

non è un romanzo storico, ma è un racconto di storia vissuta;

non è un diario, ma racconta la storia di una famiglia.

